
BRESCIA. Dal 28maggio al6 giu-
gno la nuova edizione di «In-
ventariSuperiori», il festival te-
atrale delle scuole bresciane, si
sposta sul palco virtuale e di-
venta «Inventari Superiori ON
AIR»: 11 scuole per 10 serate di
spettacolo.

A causa dell’emergenza Co-
vid-19e delle ordinanze attual-
mente in vigore per arginare il
contagio, gli 11 spettacoli della
consueta e collaudata rasse-
gnateatralegiovanile«Inventa-
ri Superiori 2020» diventano
«storie», ovvero si trasformano
in spettacoli radiofonici regi-
strati e rielaborati per poter es-
sere ascoltati come racconti.

Ogni sera verranno trasmes-
si in anteprima sullapagina Fa-
cebook di «Inventari Superio-
ri»,edalgiornoseguenterimar-
ranno disponibili sulla pagina

di soundcloud Viandanze in
formato podcast.

Il programma. Ogni giorno,
dunque, a partire dal 28 mag-
gio, live alle 20.45 sulla pagina
Facebook di «Inventari Supe-
riori»,secondoquesto calenda-
rio: 28 maggio, «La cantatrice
calva» (I.I.S. "Mariano For-
tuny", regia di Marco Passarel-
lo); 29 maggio, «L’asino d’oro»
(Liceo classico statale "Arnal-

do", regia di Fausto Ghirardi-
ni); 30 maggio, «Open Call» (Li-
ceo Veronica Gambara, regia
di Laura Mantovani); a segui-
re: «Mare aperto» (I.I.S. "Astol-
fo Lunardi", regia di Gianluca
Alberti e Valentina Pescara).

Si prosegue il 31 maggio con
«Il pranzo francese» (I.I.S. "An-
drea Mantegna", regia di Mat-
tia Grazioli); 1 giugno, «I vian-
danti del cielo» (I.I.S. "Vincen-
zo Capirola", sede di Ghedi, re-
gia di Diego Belli); 2 giugno,
«Kill Ill» (Liceo artistico "Vin-
cenzo Foppa", regia di Cecilia
Botturi); 3 giugno, «Sogno di
una notte di mezza estate» (Li-
ceo "Fabrizio De Andrè", regia
di Diego Belli e Mattia Grazio-
li); 4 giugno, «Vita e morte di
undio»(Liceo ScientificoStata-
le "Copernico", regia di Anto-
nio Panice e Ettore Oldi); 5 giu-
gno «Milkwood on air» (Liceo
scientifico statale "A. Calini",
regia di Faustino Ghirardini; 6
giugno,«Pinocchio»(I.I.S. "Vin-
cenzo Capirola", sede di Leno,
regia di Mattia Grazioli).

Inoccasione di#invsupONA-
IR è stata creata una "busta di-
gitale" su collettiamo.it (sito
che permette di semplificare la
condivisione di fondi ed offer-
te), per raccogliere offerte e do-
nazioni a supporto della rasse-
gna. La cifra raccolta aiuterà a
sostenere «Inventari Superio-
ri», che, nonostante le difficol-
tà economiche derivanti
dall’emergenza sanitaria, vuo-
le continuare a dare a centina-
iadi ragazzi lapossibilità di rac-
contare e raccontarsi (ht-
tps://www.collettiamo.it/col-
letta/rvty9l8q). //

ROMA. «Sono vicina a tutti
voi. In questo periodo non
posso venire a Palazzolo, a
Brescia, ma sento mia madre
e mia sorella tutti i giorni. An-
che noi abbiamo avuto degli
amicidimiopadrechecihan-
no lasciati a causa del Co-
vid-19; e parenti che hanno
contratto il virus e sono stati
ospedalizzati. Per fortuna ora
stanno meglio, ma il dolore
cheprovoè devastante.A mia
madre continuo a ripetere di
nonusciredicasaediprende-
re tutte le precauzioni. Mi au-
guro che questo incubo fini-
sca presto e non vedo l’ora di
tornare ad abbracciarle», di-
ce Luisa Corna che, ieri come
oggi, è sempre legata alle sue
radici. Al telefono ritroviamo
la sua voce scura da cantante
soul, intatta. E la mente va al-
la Corna che sfilava in platea
bellissima,ilsorrisocontagio-
so, al tempo dei tanti successi
in tv.

Da un anno la showgirl vive
aBrindisi,dovelavorailsuofu-
turo sposo (Stefano Giovino,
ufficiale dei Carabinieri, ndr)
con il quale convive da sei an-
ni. Ha scritto il libro musicale
«Tofuelamagiadell’arcobale-
no», destinato in prevalenza
alla scuola primaria; ha inciso
l’inedito «Con il tempo impa-
rerò» - brano provinato da
Mia Martini poco prima della
sua morte - che sarà nell’al-
bum che Luisa sta preparan-
do. «A causa di
questa emergen-
za ci siamo dovuti
fermare,maèqua-
sipronto-raccon-
ta -. Sono tanti gli
autori con i quali
mipiacerebbecol-
laborare. Un so-
gno sarebbe che
IvanoFossatiscrivesseuncan-
zone per me».

Lei ha avuto molto succes-
so. Non le manca la tv?

Ho perseguito le mie priori-
tà,chesonolafamigliaelamu-
sica.Hocontinuatoafarecon-
certi. Negli ultimi anni le cose
che mi hanno proposto in tv
eranosoprattuttolegateairea-
lity e ho optato per non farle.
Non ne sento la mancanza,

ma se mi proponessero qual-
cosa che è nelle mie corde, lo
valuterei attentamente.

Leiritienediaversubitodel-
leingiustizienelsuopercorso
professionale?

Mi ritengo fortunata per es-
sere riuscita a fare tutto quello
che ho fatto: emergere non è
facile. Non sono ambiziosa e
non ho mai sgomitato.

Lei è una persona sensibile
e generosa: le esperienze del-
la vita l’hanno cambiata?

Penso che sia fondamenta-
le essere altruisti. Quando si
hanno vent’anni è quasi fisio-
logicoessereconcentrati suse
stessi,mapoisicresceedèim-
portante aiutare chi è in diffi-
coltà.

Lei è una bella donna che
arriva dal Nord, ed è famosa,
come vive a Brindisi?

Benissimo. La Puglia è bel-
la, faccio il pane in
casa,lapasta,idol-
ci: ho ritrovato gli
antichi sapori del-
laprovincia.Stefa-
noèunuomome-
raviglioso,contan-
ti valori. Ha dei
bambiniconiqua-
livadomoltod’ac-

cordo e ho finalmente trovato
un equilibrio: mi dà molta se-
renità.

Avete intenzione di convo-
lare a giuste nozze?

Sì. Stavamo organizzando il
matrimonio per questa estate
a Palazzolo sull’Oglio. L’idea
eraquelladifareunagrandefe-
sta,maconl’emergenzaincor-
so non è proprio il momento,
e allora abbiamo rinviato. //

BRESCIA. Si chiamanoMoai, co-
me il sistema di piccole reti di
supporto e condivisione che
costituisce la struttura sociale
fondante di Okinawa (l’isola
giapponese detta"deicentena-
ri", nella quale vive il popolo
più longevo del mondo), e so-
no una band nata due anni fa
nel Bresciano. Venerdì prossi-
mo, 22 maggio, il gruppo pub-
blicherà il primo album, intito-
lato semplicemente «Moai» e
anticipato il 30 gennaio dal vi-
deo di «September»; registrato
negli studi Bluefemme Stereo-
rec diMontirone e prodotto in-
sieme a Marco Franzoni, il di-
sco contiene 11 brani in ingle-
se «che - spiegano i musicisti -
simuovono sulle ormedel can-
tautorato folk americano, libe-
ramente esplorato attraverso
innumerevoli contaminazio-
ni, dando spazio a sonorità ro-
ots rock, ballate dal sapore
irish e momenti di improvvisa-
zione». Il "la" al progetto è sta-
to dato nel 2018 dalla cantante
Valentina Comelli e da Matteo
Mantovani (voce, chitarra elet-
trica,baritonaeacustica),auto-
ri dei testi e delle musiche; la
formazione è completata da
CristinaGaffurini(chitarraacu-
stica e mandolino), Daniele Ri-
chiedei (violino e viola), Nicola
Zilianial contrabbasso (suona-
to anche con l’arco), Riccardo

Barba al piano e Paolo Zana-
glio a batteria e percussioni.

Un gruppo di sette elementi
non si incontra tutti i giorni,
men che meno se la cantante è
una donna e - parafrasando
Ivano Fossati - la sua banda
suona il folk rock. Nessuno
pensi però a prece-
denti illustri quali
Pentangle, Stee-
leye Span o Fair-
port Convention
(peraltro anglosas-
soni): come precisa
Valentina Comelli,
i riferimenti sono
singoli mostri sacri
come Bob Dylan o - se proprio
si volesse citare una voce fem-
minile - Joni Mitchell. Quanto
alle dimensioni della band,
noneranodi facilegestione pri-
ma del lockdown, figuriamoci
adesso, ma Comelli non si per-
de d’animo: «Dopotutto abbia-
mo già avuto una discreta atti-
vità live, e comunque spero

che prima o poi la nostra for-
mazione di calcio a sette -
scherza - possa tornare di nuo-
vo a esibirsi dal vivo».

Intanto, con Matteo Manto-
vani («essere compagni di vita,
e non soltanto di musica, in
questa situazione ci ha aiuta-

to», dice Valentina)
scrive le canzoni
del prossimo al-
bum, «che sta na-
scendo,comeil pre-
cedente, al tavolo
della cucina». E for-
se è per questo che
i testi di «Moai»
oscillanotraapertu-

re "paesaggistiche" e momenti
di intimità familiare, quasi una
sorta di #IoRestoaCasa antici-
patore e visionario, che vede la
musicacome «sogno, ispirazio-
ne,suggestione, possibilità,po-
tenzialità da esprimere e spa-
zio da esplorare». In una paro-
la sola: libertà. //
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Legataalla sua terra. La showgirl Luisa Corna è di Palazzolo sull’Oglio // FOTO RALPH GEILING
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